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su Pirandello ad Agrigento I
Sciasela, la Sicilia, gli intellettuali

«La più grande sventura?
Essere giudicati dagli imbecilli»

\ I : K U ; I - ' N T O In venticinque minuti
esa t t i , sur i - imo come sempre. Limonar
do Sriasria ha t raccia to u n ' a n a l i s i dis-
sacra m o del rapporto tra poi ere o I n t e l
l e t l u a h e ha ricordalo ehe «da i | i iaran
la a n n i SITUO contro i l potere commi
i|iie c o s t i t u i t o e contro of.ni l'orma di
potere». L'occasione c.li e s ta ta ollerla
la penu l t ima giornata del ventunes imo
comcr.no in tcrna / ionalo su LUI; - . I Ti
randel lo oiv.am . a lo dall 'omonimo
centro s t u d i del l . i p r o v i n c i a di A^ri-
l 'cnto. In sala seicento s tudent i di t u t t e
lo pn>\ ince i t a l i a n e e almeno oltre tre
cento spet ta tor i tra i i n i a l i Marco l 'an
nella che de l l ' a i fomento sa ahhastan-

.1 «L'uomo di lotteiv ha l i c i t o Scia
scia, coseion/a c r i t i c a ormai non p iù
s o l l a n l o d c l l a sua Sic i l ia somigl ia ai
PCM-I \ o l a u t i se si al. a c.li uccel l i lo d i
M ira i io e so si cala lo mangiano i pesci»
Ma ch i e un in te l le t tua le ' . ' D i l l i c i l e la
risposta che Sciasela a l la l ine ha dato
con Vol la i re . i de i i l ihcando lo con lo
- . . i more «l . i cui pm i-rande s v e n t u r a è
dlessercuiudicatodanll imbecilli».

Leonardo Sciasela ha assicuralo
rhe --da un certo piacere essere detesta

ti da certi cattolici e da certi comuni
sti». Subito dopo una stoccata agli ono
revoli di ogni colore a proposito del-
l'antiparlamentarismo di quasi tutti
gli italiani: «Essere stato per quattro
anni in Parlamento mi ha reso meno
antiparlamentare. La botte da il vino
che ha e l'Italia da questo Parlamento
che è fatto a sua immagine e somiglian-
zà». Poi il richiamo al fascismo e alla
convenzione e al regime di molti intel-
lettuali, ma pure gli accenni a quanti si
opposero e si oppongono alla tirannia
«che non è mai mediocre, è peggio che
mediocre, ma ha sempre una sua spet-
tacolarità e lo scrittore lo sa». «Giusep-
pe Antonio Borgese - ha detto Scia-
scia - pubblica in America "Golia" ed
ecco è lì che siamo all'intellettuale. E
quando torna in Italia è come se non
fosse mai esistito perché l'antifascismo
era egemonizzato dallo stalinismo e lui
non era comunista e non era amato
neanche da Benedetto Croce». Poi An-
dre Gide che va in America e scrive un
grande libro «ma viene lapidato anche
per la sua omosessualità allora che le
sinistre erano maschiliste».


